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volea -convertirlo 5 ma prima ¢o’ fuoi occhx valea
vedere il prodxglo del Crifto non abbruc1ato onde
iftantemente pregava il Reugxofo, che getc‘.He nel
fuoco il fuo Crocififfo ;' promettendo di farfi- Cri-
ftiano , quando queﬁo non fi-fofle « abbruciato. "1l
buon ‘Padre rlC,USO di ‘compiacerlo * dicendo’, che
que&o farebbe un voler tentare 4l Signore, ma che
in vece del Crocififlo egli offeriva ail’ Imperadore
sé ﬂeﬂb » che lo faceffe gettar tra la fiamme , le
quah eflo volentieri “abbracciava per atteftare Ja
veritd della . Fede, che predicava : ma. il* Principe
non accettd - 1" offerta e qui dopo molte altercazioni
fulla dxﬁ‘erenza, che paﬂ"a tra un miracolo, e I’al-
tro, per cagion d’ efempio tra il nfafmtare un
morto 5 ed ‘il dar la vifta 'a un cieco nato , fuc-
‘ceffe un’alero accidente. Wn’ Uomo di Bengala do-
tato” di- molte, e fegnalacé vireudi condufle feco
avanti "Imperadore una Scimia molto grande ; la
quale, fecondo quel chlegli diceva, aveva un non
fo che di {pmto profu:co Il Re, per farne pro-
va, fi cavo dal dito l’anello > e lo nafcofe 'tra
le piegature della fafcia- d’uno de’ dodici Paggi ,
che lo, corteggiavano: indi' ording- alla- Scimia, che
indovinaffe’ , dov’era I’ anello,, e/la’ Scimia incon-
tanente andd verfo del ragazzo, che lo aveva nella
fafcia , e dalla fefla colle fue zampe lo ftrappo
fuora: tal fatto mife in tanto maggiore curiofitd il
Monarca , onde tentd un’ altro fperimento ancora
pitr. maravxgllofo Taglio dodici cartuccie 3 e Wi
feriffe con caratteri Perﬁam in 'ciafcheduna il no-
me di dodici Legislatori, ¢ Fondatori di altrettane
te Religioni ; di Crifto, di Mosé , di Maomet-
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